
 
 

 
 

PIANI DI INSERIMENTO PROFESSIONALE  

AVVISO PUBBLICO  

 

L’Agenzia regionale per il lavoro, soggetto preposto all’attuazione dei Piani di Inserimento Professionale ai sensi 

della L.R. 3/2003 art. 12 e della Delibera di Giunta n.22/9 del 21 luglio 2003,  

 

AVVIA  
 

strumenti mirati a promuovere l’inserimento professionale e finalizzati ad accrescere l’occupabilità, destinati ai 

giovani in età compresa tra i 18 e i 25 anni - o 29 se in possesso di laurea - da realizzarsi mediante lo 

svolgimento di un’esperienza lavorativa accompagnata da attività di formazione per la durata complessiva di 960 

ore, denominati Piani di Inserimento Professionale (PIP).  

Tali Piani non costituiscono un rapporto di lavoro e possono essere effettuati esclusivamente presso aziende 

private iscritte alle Associazioni di Categoria convenzionate o studi di professionisti regolarmente iscritti agli 

Ordini e Collegi Professionali convenzionati, nonché presso le Associazioni, gli Ordini ed i Collegi medesimi. 

Le aziende, gli studi, le Associazioni, gli Ordini ed i Collegi Professionali convenzionati possono presentare 

domanda di accesso ai fondi, mediante una procedura a sportello e sino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

I beneficiari del PIP hanno diritto a percepire un’indennità oraria pari a € 3,87, da anticiparsi interamente a cura 

del soggetto utilizzatore, che sarà rimborsata nella misura del 60% circa dall’Agenzia regionale per il lavoro con 

una procedura di erogazione diretta.  

 

GIOVANI BENEFICIARI  

I PIP sono rivolti ai giovani residenti in Sardegna e cittadini dell’Unione Europea, disoccupati e qualificati, che 

dovranno inserire i propri dati nel sito internet della Regione Sardegna all’indirizzo: www.regione.sardegna.it 

all’interno della sezione Servizi al cittadino – Bandi nello spazio che verrà successivamente messo a 

disposizione degli interessati. 

I giovani beneficiari devono avere un’età compresa tra i 18 e i 25 anni compiuti se in possesso di diploma di 

scuola secondaria superiore. In assenza del diploma è necessario avere conseguito una qualifica professionale 

a seguito di un corso di formazione professionale legalmente approvato, o rilasciata da un datore di lavoro o 

riconosciuta attraverso l’accertamento della qualifica ex art. 14 della Legge 56/87. 

L’età è elevata a 29 anni compiuti se in possesso di un diploma di laurea, anche di I livello.



 

Il giovane beneficiario non deve svolgere attività di lavoro autonomo, dipendente o parasubordinato né al 

momento della presentazione della domanda né durante lo svolgimento del PIP e deve essere immediatamente 

disponibile ad essere inserito nel Piano richiesto. È possibile presentare la propria domanda di ammissione per 

un solo progetto di PIP contemporaneamente.  

L’inserimento tramite PIP è incompatibile con l'aver precedentemente prestato attività lavorativa presso lo stesso 

soggetto utilizzatore nel quale si intende effettuare il PIP. Fanno eccezione i rapporti di lavoro di durata pari o 

inferiore ai tre mesi che siano cessati in data antecedente alla pubblicazione del presente Avviso Pubblico.  

I piani non possono essere attivati nei confronti del coniuge o dei figli del titolare di poteri gestionali nell’ambito 

del soggetto utilizzatore e non si può inserire in PIP più di un parente o affine fino al terzo grado del titolare 

stesso. 

E’ prevista una quota di riserva, su base regionale, nella misura del 5% dei fondi disponibili, per i PIP a favore 

dei disabili iscritti alle liste di cui alla L. 68/99.  

I requisiti devono essere posseduti, a pena di inammissibilità, alla data di presentazione della domanda e 

mantenuti per tutta la durata del progetto. Il requisito dell’età deve essere posseduto al momento della 

presentazione della domanda.  

L’insussistenza o il venir meno dei requisiti oltre che la sussistenza o la sopravvenienza di situazioni di 

incompatibilità comportano l’inammissibilità della domanda o la revoca dell’ammissione ai benefici.  

 

SOGGETTI UTILIZZATORI  

Possono essere soggetti utilizzatori dei PIP tutte le aziende iscritte ad una delle Associazione di Categoria 

convenzionate oppure studi di professionisti regolarmente iscritti agli Ordini e Collegi professionali convenzionati, 

nonché le stesse Associazioni, Ordini e Collegi Professionali convenzionati. I soggetti utilizzatori non devono 

aver licenziato personale in possesso della stessa qualifica o profilo professionale oggetto del PIP nei sei mesi 

precedenti la presentazione della domanda. 

I progetti di PIP devono necessariamente essere svolti presso una sede del soggetto utilizzatore operante nel 

territorio della regione Sardegna. 

I soggetti utilizzatori devono garantire la presenza di una persona esperta (tutor) all'interno del contesto 

lavorativo di riferimento, in grado di seguire i giovani nello sviluppo del loro iter formativo – lavorativo.  

Il numero dei giovani inseriti per tutta la durata del presente Avviso Pubblico in uno stesso soggetto utilizzatore 

mediante PIP è determinato proporzionalmente al numero di dipendenti assunti a tempo indeterminato e non può 

essere superiore alle 5 unità o, per i soggetti con oltre 50 dipendenti, al 10% del personale dipendente a tempo 

indeterminato. 

I soggetti utilizzatori, tramite le Associazioni di Categoria, gli Ordini e Collegi professionali convenzionati, 

dovranno, in seguito all’uscita del presente Avviso, caricare i propri dati all’indirizzo www.regione.sardegna.it 

all’interno della sezione Servizi al cittadino – Bandi nello spazio che verrà successivamente messo a 

disposizione degli interessati. 

 



 

 

SOGGETTI PROPONENTI  

Possono accreditarsi come soggetti proponenti per l’attivazione dei PIP - mediante stipula di apposita 

convenzione con l’Agenzia regionale per il lavoro - le Associazioni, gli Ordini ed i Collegi Professionali.  

Gli stessi sono tenuti a fornire ai propri associati o aderenti e ai giovani beneficiari il necessario sostegno per 

l’adesione tramite iscrizione nella Banca dati dei PIP e per la predisposizione dei progetti on-line.  

Le domande di convenzionamento e di partecipazione dovranno essere compilate, unitamente a tutta la 

modulistica, e trasmesse all’Agenzia regionale per il lavoro, secondo le modalità e i tempi indicati nelle linee 

guida.  

 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  

Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione del presente Avviso verrà messo a disposizione degli 

interessati, nel sito internet www.regione.sardegna.it all’interno della sezione Servizi al cittadino – Bandi, un 

apposito spazio all’interno del quale i giovani e i soggetti utilizzatori dovranno caricare i propri dati, quale 

condizione indispensabile per poter accedere allo strumento dei PIP. L’inserimento nella banca dati dei PIP sarà 

consentito in qualunque momento fino ad esaurimento dei fondi disponibili. 

Al fine di favorire l’incontro tra domanda e offerta PIP i ragazzi potranno inoltre prendere contatto direttamente 

con le aziende, le Associazioni di Categoria, gli Ordini ed i Collegi Professionali o rispondere agli annunci 

pubblicati nella Vetrina degli annunci dell’Agenzia regionale per il lavoro.  

L’amministrazione regionale declina ogni responsabilità in merito ai dati e alle informazioni inseriti negli annunci 

on-line e nella Vetrina degli annunci, essendo preciso onere dei diretti interessati verificare il possesso dei 

requisiti prima della presentazione della domanda di adesione. 

Per tutto quanto non specificamente previsto dal presente Avviso, troveranno applicazione le Linee Guida sui 

PIP contenenti le disposizioni dettagliate circa i requisiti, le modalità e i termini di partecipazione.  

Tutta la modulistica e le Linee Guida verranno pubblicate nel sito internet della Regione Sardegna all’indirizzo: 

www.regione.sardegna.it all’interno della sezione Servizi al cittadino – Bandi e saranno disponibili presso 

l’Agenzia regionale per il lavoro e presso le Associazioni di Categoria, gli Ordini ed i Collegi Professionali 

firmatari delle convenzioni.  

I soggetti interessati che necessitino di ulteriori informazioni dovranno rivolgersi alle Associazioni di Categoria, 

Ordini e Collegi Professionali o all’Agenzia regionale per il lavoro.  

Eventuali chiarimenti verranno forniti dall’URP dell’Agenzia regionale per il lavoro al seguente numero telefonico 

070/606 7039.  

 

 

 

Il Direttore dell’Agenzia regionale per il lavoro 

Stefano Tunis  



 

 


